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Diritti in sede d’esame 

Fonti: Regolamento didattico di ateneo   
www.unipi.it/index.php/phoca-ateneo/category/6-area-didattica-e-studenti?download=368%3Aregolamento-didattico-dateneo 

Codice etico della comunità universitaria pisana 
www.unipi.it/index.php/phoca-prova?download=72%3Acodice-etico-della-comunita-universitaria-pisana 

I diritti degli studenti dell’Università di Pisa in sede d’esame sono enunciati 

nel Regolamento Didattico di Ateneo e nel Codice Etico della Comunità 

Universitaria Pisana.  Li abbiamo raccolti per voi nelle pagine che seguono: 

 L'esame relativo ad un insegnamento deve essere ordinato in modo da 

accertare la preparazione del candidato sui contenuti dell’insegnamento 

come precisati nel programma del corso stesso.  

 La commissione di esame non può prendere visione delle votazioni 

riportate dal candidato negli altri esami prima di esprimere il proprio 

giudizio. È cura della commissione d' esame assicurare l'omogeneità 

delle prove e dei criteri di valutazione nei vari appelli dello stesso 

esame. 

 Gli esami, sempre individuali, devono avere luogo in condizioni che 

garantiscano l’approfondimento, l’obiettività e l’equità della valutazione 

in rapporto con l’insegnamento o l’attività seguita e con quanto 

esplicitamente richiesto ai fini della prova. 

 La conduzione dell'esame da parte della commissione deve essere in 

ogni caso rispettosa della personalità e della sensibilità del candidato.   

È dovere degli studenti attenersi ad un  comportamento leale e corretto 

nei confronti della commissione d'esame. 

 Gli esami sono pubblici e devono sempre tenersi in locali universitari 

accessibili al pubblico. Deve essere pubblica anche la comunicazione 

dell’esito dell'esame e della votazione. 

 Tra le date d'inizio degli appelli devono trascorrere almeno venti giorni 

e ogni appello deve prevedere la possibilità per lo studente di sostenere 

tutte le prove. 

 Nel caso di prove scritte, la commissione d'esame rende pubblico e 

consultabile, dopo la prova, un elaborato tipo che risponda alla prova d' 

esame proposta. 

 



 Le date di svolgimento degli appelli d'esame devono essere pubblicate 

con almeno sessanta giorni di anticipo rispetto all'inizio del periodo di 

esami. Eventuali successive modifiche del calendario non possono 

prevedere l’anticipazione delle prove rispetto alla data prevista, né una 

posticipazione superiore ai sette giorni.  

 Per i candidati che non hanno superato l'esame si indica nel verbale 

“abbandono” o “respinto”. L’esame superato non può essere ripetuto.  

 Al candidato deve essere consentito di rinunciare a proseguire l'esame 

in ogni fase del suo svolgimento. La rinuncia a proseguire l'esame da 

parte del candidato viene rilevata e registrata a soli fini statistici e non 

comporta alcuna conseguenza di carattere amministrativo. In particolare 

essa  non viene riportata sul libretto personale dello studente, né nei 

certificati di carriera scolastica. 

 In caso di mancato superamento di un esame ed in caso di esame non 

concluso,  allo studente deve essere consentita la possibilità di sostenere 

l'esame nell’appello successivo. I consigli di dipartimento possono 

introdurre limitazioni alla suddetta possibilità, garantendo tuttavia allo 

studente un minimo di quattro occasioni d'esame.  

 Gli studenti hanno diritto a sostenere l’esame sul programma dell’anno 

accademico in cui hanno seguito il corso, fino alla conclusione del terzo 

anno accademico successivo. Quale che sia il programma, le modalità 

d’esame rimangono quelle dell’anno accademico in cui l'esame viene 

sostenuto. 

 Al personale docente è fatto divieto di subordinare il sostenimento ed il 

superamento degli esami di profitto all’acquisto di uno o più libri da 

parte degli studenti. 

 Le propedeuticità da rispettare sono quelle previste dal regolamento 

didattico di corso di studio. Non possono essere previste propedeuticità 

fra insegnamenti che si svolgono nello stesso semestre del medesimo 

anno di corso. Un esame eventualmente sostenuto in violazione delle 

regole di propedeuticità è nullo. 
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 Ricade nella violazione dell’art. 13 (violazione della norma sul conflitto 

d’interessi) il docente che, per propria iniziativa o su pressioni altrui, 

favorisce l’esito positivo negli esami di uno studente non meritevole. 

 Lo studente non in regola con le iscrizioni o con il pagamento delle 

tasse non è ammesso a sostenere gli esami. Gli esami eventualmente 

sostenuti in violazione sono annullati d’ufficio, salvo che la posizione 

contributiva non sia regolarizzata entro 45 giorni dalla data di 

sostenimento dell’esame. 

 L’annotazione sul libretto dello studente deve avvenire subito dopo la 

conclusione della verifica e la verbalizzazione deve essere effettuata 

entro la conclusione dell’appello. 

 Sono verbalizzati, a soli fini statistici, gli esami non conclusi e gli esami 

non superati, fatto salvo che al posto della valutazione viene riportata la 

dicitura “respinto” o “abbandono”. 

 Per ogni corso di insegnamento devono essere previsti, senza contare le 

eventuali prove in itinere, non meno di due appelli distinti al termine 

delle attività didattiche di ciascuno dei due semestri; dovrà inoltre essere 

previsto almeno un appello nel mese di settembre. Per i corsi di 

insegnamento che non prevedono prove in itinere il numero degli 

appelli non potrà comunque essere inferiore a sei.  

 Per ogni insegnamento, agli studenti lavoratori deve essere garantito un 

numero di appelli d’esame pari a due più il numero minimo di appelli.     

A questi appelli sono ammessi anche studenti  iscritti da un numero di 

anni superiore alla durata normale del corso di studio (“fuoricorso”), 

genitori con figli di età inferiore agli otto anni, in maternità, iscritti ai 

corsi singoli di transizione, iscritti in qualità di ripetente.  

 

Questi diritti non sono garantiti nel tuo corso? 
 Scrivici a  

sinistrauniversitariapisa@gmail.com 


